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I CANTIERI

Messa in sicurezza, del consolidamento strutturale e del restauro della cd. Località dei Bagni del complesso monumentale della Villa del Colle del Cardinale per ampliamento della fruizione e per restituzione e valorizzazione di un percorso di rilevante importanza storica, antropologica, artistica, botanica, architettonica, paesaggistica. 

Si è resa evidente la necessità di “rivitalizzare” le strutture e l’ambito storico-artistico degradato dell’area con interventi finalizzati al recupero dell’efficienza inerziale del sistema che nel tempo per motivi legati alla vetustà e al susseguirsi degli eventi sismici hanno su di esso generato una memoria del danno accumulato. 
Il progetto di ‘Manutenzione straordinaria della struttura annessa al Parco’ redatto dallo Studio dell’arch. ing. Massimo Mariani prevede la messa in sicurezza e il consolidamento strutturale di questa area unica nel suo genere. 
All’interno del finanziamento, grazie a un accordo fra pubbliche amministrazioni stipulato con il Dipartimento per la innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF) dell’Università degli Studi della Tuscia il 27 ottobre 2022, è stato possibile avviare attività di ricerca e documentazione volte alla pianificazione degli interventi conservativi sulla decorazione pittorica del cd. Bagno del Cardinale. L’accordo di collaborazione è finalizzato al perseguimento del comune obiettivo di valorizzare il patrimonio storico artistico della Villa del Cardinale, tramite lo sviluppo di un piano di conoscenza e conservazione dell’area. Integrando i vari piani di ricerca, indagine e documentazione, il progetto affidato all’Università della Tuscia mira a: 
- rilevare e mappare le diverse fasi pittoriche: attraverso l’osservazione a luce diretta e radente è possibile evincere le sovrapposizioni tra diversi strati, riconoscerne le caratteristiche peculiari (intonaci, malte, colori e stesure, etc.) e realizzare delle mappature che aiutino a distinguerle e riconoscerle; 
- comprendere e ripercorrere l’iter esecutivo delle pitture anche attraverso la conoscenza dei materiali impiegati: l’analisi delle tecniche esecutive verrà compiuto grazie all’osservazione visiva coadiuvata da indagini non distruttive (diagnostica per immagini) volte a far luce sui procedimenti e sui materiali messi in opera dagli artisti. A completamento, previa autorizzazione, verranno eseguiti alcuni micro-prelievi volti soprattutto alla conoscenza dei pigmenti e alla caratterizzazione delle malte; 
- individuare le cause di degrado e mapparne i fenomeni: sulla base delle osservazioni scaturite dall’analisi visiva e ravvicinata delle superfici e dopo aver individuato la morfologia dei principali danni riscontrati, si procederà al rilievo e alla documentazione grafica dei dipinti murali, degli intonaci e delle murature. La documentazione verrà eseguita in situ su stampe fotografiche e fotocopie in bianco e nero in formato adeguato dei dipinti, indicando i differenti fenomeni di degrado mediante simboli grafici di diversi colori. La restituzione grafica delle tavole verrà realizzata mediante il software Autocad avvalendosi delle basi grafiche a disegno lineare; 
- riconoscere gli interventi di restauro precedenti e le diverse manomissioni: nel corso dei sopralluoghi effettuati ci si è resi conto di quanto le pitture abbiano subito, negli anni, integrazioni e manomissioni dettate soprattutto dalla frequentazione di questi ambienti, si procederà dunque all’analisi e al rilievo degli interventi precedenti; 
- offrire al fruitore, ricorrendo al restauro virtuale, delle suggestive viste di come un tempo dovevano presentarsi gli ambienti del Bagno. 
Le diverse fasi di lavoro sono state svolte da un gruppo di ricerca interdisciplinare composto, in questa prima fase, dagli storici dell’arte Paola Pogliani e Michele Benucci, dalla restauratrice Valeria Valentini, dal fotografo Gaetano Alfano e dall’archeologo esperto in rilievi 3D Luca Lucchetti. Il finanziamento previsto dall’accordo, integrato con un cofinanziamento dell’Ateneo della Tuscia ha consentito l’attivazione di due assegni di ricerca annuali attribuiti a Michele Benucci e Valeria Valentini.

Riqualificazione e valorizzazione del Giardino storico del Complesso monumentale di Villa del Colle del Cardinale – Finanziamento all’interno del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”
	
Come tutti i giardini storici, anche il parco della Villa del Colle del Cardinale è frutto delle stratificazioni di diversi giardini che si sono succeduti nei secoli e che sono stati modificati dalla cultura nelle diverse epoche storiche.

Come opera di architettura del paesaggio questo luogo è espressione dei criteri compositivi che lo hanno forgiato (rapporti spaziali e proporzionali fra gli spazi “vuoti”, percorsi, piazzali, prati, il sistema vegetale, i manufatti edilizi, gli apparati scultorei, il vasellame, le attrezzature e il paesaggio circostante). Il progetto, in corso di realizzazione, ha innanzitutto cercato di ricostruire le tracce dei diversi giardini e le topografie che sono ancora riconoscibili nel sito. Come tutti i giardini storici anche questo è un documento di architettura e natura, nonché scrigno di biodiversità, che oggi assume un ulteriore ruolo e valore ambientale. 
Il parco della Villa del Colle del Cardinale ha origine seicentesca e ha visto interventi nel giardino nei secoli XVIII e XX. Come in molti giardini storici, le scarse manutenzioni o le manutenzioni con coscienti dei criteri compositivi originari, hanno confuso le stratificazioni storiche che lo hanno “disegnato”. La rilettura critica dei documenti ha permesso di ricostruire ed evidenziare gli elementi salienti della sua storia evolutiva e il progetto propone la narrazione delle storie e l’evocazione dei caratteri che si sono succeduti nel sito, accogliendo nuove funzioni e adattandosi al cambiamento climatico in corso, affidando alle straordinarie capacità performative della vegetazione il compito di migliorare lo stato dei luoghi dal punto di vista micro-climatico, ambientale e per la  salvaguardia e implementazione della biodiversità.

I principali interventi previsti sono:
1. la sistemazione dell’ingresso e dei viali di accesso, attraverso il ripristino del sistema di raccolta e regimentazione delle acque piovane, la ripavimentazione con materiale consolidato drenante al 100% e il ripristino delle delimitazioni volumetriche della siepe laterale di Laurus nobilis;
2. la sistemazione del primo terrazzo d’affaccio ad emiciclo, caratterizzato dalla presenza della fontana dell’Airone, restaurandola, consolidando il tratto pavimentato esistente (sempre con materiale drenante e regimentando le acque), ripristinando il disegno formale del parterre sulla base della documentazione consultata e proponendo una collezione di rose antiche;
3. la sistemazione del parterre antistante e laterale alla villa, prevede sia la sistemazione della fontana esistente che il miglioramento dell’accessibilità (anche a persone con disabilità), oltre ad una sistemazione “effimera” che stagionalmente, grazie all’impianto di bulbi primaverili, “evocherà” il disegno del giardino di ispirazione formale settecentesca, conservando la base plano altimetrica modellata nei primi del novecento;
4. il teatro delle camelie, ripristinando una collezione documentata nel sito (che si realizzerà dopo il restauro del muro perimetrale);
5. la sistemazione dell’area degli orti, che prevede il restauro della Serra di rinvaso e delle pergole in ferro esistenti, l’impianto di un pomario di antiche varietà umbre, riscontrate con la documentazione di archivio consultata, la sistemazione di due spazi dimostrativi e per la didattica, oltre alla messa in sicurezza dello spazio dei ruderi di antiche serre crollate.




A questi progetti si aggiungono i lavori che hanno previsto l’adeguamento del fabbricato della Villa e di quello della Limonaia alle normative antincendio come da DPR 151/2011, finalizzati all'ottenimento del CPI. Nello specifico è stato aggiornato il sistema di rilevamento fumi in entrambe le strutture, riviste le compartimentazioni con installazione di presidi antincendio e implementata la dotazione dei sistemi di spegnimento. Contestualmente sono stati operati lavori di miglioramento delle condizioni generali di sicurezza e accessibilità, come la realizzazione di nuovi servizi igienici per i visitatori presso la Limonaia, e la sostituzione di gran parte dei corpi illuminanti, con scelte di materiali che garantiscono un consumo energetico minore. 
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